
STÀTUT0

dell ' Organizzazione di Volontariato

"ASSOCIAZI0NE DON DIN0 FAVARETT0 0DV"

C. F: 90052200376

Art. 1 - Costituzione, denominazione e sede

È costituita, ai sensi del Codice Civile, della legge nazionale 6 giugno 2016 n.106 e

del D.Lgs.  3  luglio  2017  n.117,  così  come  modificato  dal D.Lgs.  3  agosto  2018  n.

105, di seguito Codice del Terzo Settore, una Organizzazione di Volontariato avente

la seguente denominazione :

ASSOCIAZIONE DON DINO FAVARETTO 0DV", con sede legale nel Comune

di lmola, operante senza fini di lucro.

L'eventuale trasfièrimento della sede sociale nell'ambito del medesimo Comune non

comporta  modifica  statutaria  e  potrà  essere  decisa  con  delibera  dell'Assemblea

ordinaria.

LLaduratadell'Associazioneèillimitata.

ART. 2 - ScoDi e attìvità

L'Associazione  non ha scopo  di  lucro  persegue finalità civiche,  solidaristiche e  di

milità sociale attraverso lo svolgimento continuato di attività di interesse generale ai

sensi dell'Art. 5 del Codice del Terzo Settore, avvalendosi in modo prevalente delle

p+estazioni deivolontari associati finalizzata:

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni

dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali;

n)  cooperazione  allo  sviluppo,  ai   semi  della  legge   11   agosto  2014,  n.125,  e

successive modificazioni ;



u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla

legge  19  agosto  2016,  n.166,  e  successive modificazioni,  o  erogazione  di  denaro,

beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attivita' di interesse generale;

i) organizzazione e gestione di attivita' culturali, artistiche o ricreative di interesse

sociale, incluse attivita', anche editoriali, di promozione e diffiisione della cultua e

della pratica del volontariato e delle attivita' di interesse generale;

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti.

L'Associazione  ha  l'obiettivo  di  contribuire  in  modo  concreto  allo  sviluppo  di

progetti e iniziative volte a migliorare le condizioni di vita dell'infanzia nei paesi del

Terzo Mondo, nello specifico in Benin.

L'associazione  Don  Dino  Favaretto  nasce  in  memoria  del  sacerdote  Don  Dino

Favaretto,  che  fin  dai  primi  anni  '70,  in  qualità  di  Direttore  dell'Istituto  degli

Artigianelli  di  Santa  Caterina,  oltre  a portare  avanti  l'opera  di  accoglienza  degli

orfani iniziata dal Can. Angelo Bughetti, si adoprò per aprire l'accoglienza, prima ai

figli  degli  emigranti  italiani  e  poi,  dal  1978,  ai  ragazzi  stranieri  di  tutte  le  etnie  e

religioni, a cominciare da quelli che provenivano dalle ex colonie italiane ed erano

rimasti vittime della carestia che colpì il Como d'Affica in quell'anno.

L'associazione intende dare continuità all'opera di Don Dino Favaretto e  svolgere

attività di assistenza ai minori nel mondo e in particolare in Afi.ica fondate sugli stessi

principi  distintivi  dell'Istituto  Santa Caterina di  lmola per permettere  a bambini  e

ragazzi di avere una casa e apprendere un lavoro che gli pemetta una vita serena.

L'Associazione in particolare persegue le seguenti finalità:

a)   sensibilizzare e promuovere nell'opinione pubblica il valore della solidarietà, del

volontariato,   dell'impegno   per   la  pace,   la  cooperazione,   lo   sviluppo   e   la

convivenza tra i popoli;



b)   far conoscere   la  figura   di  Don  Dino  Favaretto  e portare  avanti  la  sua opera

solidaristica;

c)   promuovere lo sviluppo dell'attività intemazionale del volontariato nazionale e

locale;

d)   sostenere  e  promuovere  le  esigenze  della  società  nel  campo  dell'assistenza

sociale,  educativa,  socio  sanitaria  e  dello  sviluppo  psicofisico  di  coloro  che

vivono  in condizioni  di  svantaggio  sociale ed economico,  in particolare verso  i

bambini e gli adolescenti;

e)   promuovere uno stile di vita sostenibile e attento al riutilizzo delle cose;

f)    promuovere  e  sostenere  l'aiuto  alle  popolazioni  colpite  dalle  calamità  e  dai

disastri  sociali,  mediante  la raccolta di  fondi  a  scopo  di  beneficenza e  di  aiuto

umanitario,

Per la realizzazione degli  scopi prefissi  e nell'intento  di  agire  in favore  di tutta la

collettività, l'Associazione si attiverà mediante:

1.        l'awio di rapporti di collaborazione con associazioni, enti pubblici e privati,

scuole, circoli didattici, etc finalizzati al sostegno e alla realizzazione di

progetti di cooperazione intemazionale e nazionale di sostegno all'infanzia.

2.        l'organizzazione di mostre, esposizioni, conferenze, dibattiti, cineforum per la

diffiisione e l'infomazione sugli argomenti dell'oggetto sociale.

3.        l'organizzazione di un mercatino del riuso, che pemietta di combattere gli

sprechi e finanziare l'associazione, in cui la cittadinanza dona ciò che non

utilizza più e    i beni (vestiti, mobilig elettrodomestici, etc) vengono venduti a

cifi.e simboliche.

4.        la realizzazione di materiale di stampa, audio, video e web per la

presentazione dell'associazione e la diffiisione dei suoi scopi.



5.         l' eventuale invio presso i progetti dell'associazione di volontari e delle

figure professionali necessarie al raggiungimento degli scopi.

6.        la stipulazione di accordi e convenzioni con Enti ed istituzioni pubbliche e/o

private per la promozione e l'esercizio delle sue attività;

7.        l'eventuale adesione ad altri enti del terzo settore e la collaborazione con

associazioni ed istituzioni ritenute utili per il raggiungimento degli scopi

istituzionali

8.       raccolta fondi attraverso iniziative di autofinanziamento e/o ricerca fondi

attraverso il mercatino e ai lasciti.

LLe attività di cui al comma precedente, o quelle ad esse direttamente connesse, sono

rivolte   in   prevalenza   verso   i   terzi   e,   sono   svolte   in   modo   continuativo   e

prevalentemente  tramite  le  prestazioni  personali,  volontarie  e  gratuite  dei  propri

aderenti.  In caso di necessità è possibile assumere lavoratori dipendenti o avvalersi

di prestazioni di lavoro autonomo, nei limiti previsti dal Codice del Terzo Settore.

L'Associazione  potrà  esercitare,  ai  sensi  dell'art.  6  del  Codice  del  Terzo  Settore,

attività diverse da quelle di interesse generale, ma ad esse strumentali e secondarie,

secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di terzo settore e secondo

le modalità individuate dal Consiglio Direttivo dell'associazione.

Arl. 3 - Membri dell'Associazioiie_

All'associazione possono aderire senza alcun tipo di discriminazione tutti i soggetti

che decidono di perseguire lo scopo dell'associazione e di sottostare al suo statuto. I

soci   hanno   stessi   diriti   e   stessi   dovèri:   eventuali   ed   eccezionali   preclusioni,

limitazioni, esclusioni devono essere motivate e strettamente connesse alla necessità

di perseguire le finalità di volontariato che l'associazione si propone,

Possono essere soci solo persone fisiche



11 numero degli aderenti è illimitato. Sono membri dell'Associazione i soci fondatori

e tutte le persone fisiche, che si impegnino a contribuire alla realizzazione degli scopi

dell'Associazione.

Lo status di associato ha carattere pemanente e può venire meno solo nei casi previsti

dall'art.   4.   Non   sono   pertanto   ammesse   adesioni   che   violino   tale   principio,

introducendo  criteri  di  ammissione  e  di  esclusione  strumentalmente  limitativi  di

diritti o a temine.

Art. 4 - Crileri dì ammissione ed esclusìone deì soci

L'ammissione   a   socio,   deliberata   dal   Consiglio   direttivo,   è   subordinata   alla

presentazione di apposita domanda scritta da parte degli interessati in cui si esplicita

l'impegno ad attenersi al presente statuto e ad osservare gli eventuali regolamenti e

le delibere adottate dagli organi dell'Associazione.

11  Consiglio  direttivo cura l'annotazione dei  nuovi  aderenti  nel  libro dei  soci  dopo

che gli stessi avranno versato la quota associativa annuale.

L'eventuale reiezione della domanda deve essere sempre motivata e comunicata in

foma scritta;  l'aspirante associato non ammesso ha facoltà di fare ricorso entro 60

dalla   comunicazione   del   rigetto   contro   il   prowedimento,   chiedendo   che   sul

prowedimento di rigetto si pronunci l'assemblea in occasione della sua successiva

convocazione.

La qualità di socio si perde:

•     perdecesso;

•     perrecesso;

•    per decadenza causa mancato versamento della quota associativa per due anni

consecutivi, oppure trascorsi due mesi dal sollecito;

•     per esclusione:

•     per comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;



•     per persistenti violazioni degli obblighi statutari, degli eventuali regolamenti

e deliberazioni adottate dagli organi dell'Associazione.

L'esclusione  dei  soci  è  deliberata  dal  Consiglio  direttivo.  In  ogni  caso,  prima  di

procedere all'esclusione, devono essere contestati per iscritto al socio gli addebiti che

allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica. Sull'esclusione l'associato

ha facoltà di fare ricorso contro il prowedimento entro 30 giomi dalla comunicazione

dello stesso, chiedendo che sul prowedimento di esclusione si pronunci l'assemblea

in  occasione  della  sua  successiva  convocazione.    Fino  alla  data  di  svolgimento

dell'Assemblea il prowedimento si  intende sospeso.  L'esclusione diventa operante

dalla  annotazione  sul  libro  soci  a  seguito  della delibera  dell'Assemblea  che  abbia

ratificato il prowedimento di esclusione adottato dal Consiglio Direttivo.

11   recesso   da   parte   degli   associati   deve   essere   comunicato   in   foma   scritta

all'Associazione. 11 Consiglio Direttivo ne prende atto nella sua prima riunione utile.

11 recesso o l'esclusione del socio vengono annotati da parte del Consiglio direttivo

sul libro degli associati.

11  socio  receduto  o  escluso  non  ha diritto  alla  restituzione  delle  quote  associative

versate.

Le quote associative sono intrasmissibili e non rivalutabili.

Art. 5 - Diritti e doveri dei soci

1 soci hamo diritto a:

•     partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione;

•     godere dell'elettorato attivo e passivo;

•     prendere visione dei libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, l'associato

deve presentare espressa richiesta al Consiglio Direttivo, che prowede entro

il  termine  massimo  dei  30  (trenta)  giorni  successivi.  La presa di  visione  è



esercitata presso  la sede dell'Associazione alla presenza di persona indicata

dal Consiglio Direttivo.  Nel rispetto di questi principi generali l'associazione

può  adottare  un  regolamento  che  specifichi  ulteriomente  le  modalità  di

accesso ai libri sociali.

I soci sono obbligati a:

•     osservare   il   presente   statuto,   i   regolamenti   intemi   e   le   deliberazioni

legalmente adottate dagli organi associativi;

•     svolgere  la propria  attività  verso  gli  altri  in  modo  personale,  spontaneo  e

gratuito, senza fini di lucro, anche indiretto;

•     astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli scopi

e le regole dell'Associazione

•     versare la quota associativa;

•     contribuire, nei limiti delLe proprie possibilità, al raggiungimento degli scopi

statutari secondo gli indirizzi degli organi direftivi.

Art. 6  - Organi dell'Associa_zi}Qf le

Sono Organi dell'Associazione:

•     l'Assemblea dei soci;

•     il consiglio Direftivo;

•     il presidente;

•     l'Organo   di   Controllo   (organo   eventuale,   nel   caso   in   cui   ricorrano   i

presupposti di legge);

•     il  Revisore  legale  dei  Conti  (organo  eventuale,  nel  caso  in  cui  ricorrano  i

presupposti di legge).

L'elezione degli Organi dell'Associazione non può essere in alcun modo vincolata o

limitata  nel  rispetto  della  massima  libertà  di  partecipazione  all'elettorato  attivo  e

passivo.



Le  Cariche  associative  sono  elettive,  gratuite  salvo  quanto  disposto  dall'art.  34

comma 2 del Codice del Terzo Settore    `

Art. 7 - L'Assemblea

L'Assemblea    generale    degli    associati    è    il    massimo    organo    deliberativo

dell'Associazione ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. Essa è l'organo

sovrano dell'Associazione e all'attuazione delle decisioni da essa assunte prowede

il Consiglio Diretivo.

Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associatiin regola con il versamento della

quota  associativa  dell'anno  in  corso.  Ogni  associato  potrà  farsi  rappresentare  in

Assemblea da un altro associato con delega scritta. Ogni associato non può riceveree

più di 3 deleghe.

E'    ammessa   la   possibilità   che   le   adunanze   dell'assemblea   si   tengano   per

teleconferenza o videoconferenza. a condizione che tutti i partecipanti possano essere

identificati e sia loro consentito di seguire in tempo reale lo svolgimento dei lavori e

di intervenire nella discussione sugli argomenti all'ordine del giorno. I soci potramo

esercitare,  attraverso  la  teleconferenza  o  la  video  conferenza,  tutti  i  loro  diritti,

compreso il diritto di voto.  Verificandosi tali presupposti,  l'assemblea si  considera

tenuta nel luogo in cui si trovano il presidente e il segretario.

E' consentito anche il voto elettronico o per corrispondenza.

L'Assemblea viene  convocata  dal  Presidente  del  Consiglio  Direttivo  almeno  una

volta   l'annoper   l'approvazione   del   bilancio   o   rendiconto   consuntivo   ed   ogni

qualvolta  lo  stesso  Presidente  o  almeno  tre  membri  del  Consiglio  direttivo  o  un

decimo degli associatine ravvisino l'opportunità,

L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'organo direttivo o, in sua assenza, dal

Vice-Presidente  ed  in  assenza  di  entrambi  da  altro  membro  dell'organo  direftivo

eletto dai presenti.



Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto in foma cartacea

e/o infomatica da recapitarsi almeno 15 giomi prima della data della riunione.

L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o

rappresentata almeno la metà dei soci. In seconda convocazione, che non può aver

luogo nello stesso giomo fissato per la prima, l'Assemblea è validamente costituita

qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati.

Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza di voti.

L ' Assemblea ordinaria:

•     nomina e revoca  i componenti degli organi sociali;

•     approva il bilancio o rendiconto relativamente ad ogni esercizio;

•     stabilisce l'entità della quota associativa annuale;

•     nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale

dei conti;

•     si esprime sull'esclusione dei soci dall'associazione;

•     si esprime sulla reiezione di domande di ainmissione di nuovi associati;

•     delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove

azione nei loro confi.onti

•     approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari

•     delibera  su  tutto  quanto  viene  ad  essa  demandato  a  noma  di  Statuto  o

proposto dall'Organo Direttivo;

•     fissa le linee di indirizzo dell'attività annuale;

•     destina eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali.

L'Assemblea     straordinaria     delibera     sulle     modifiche     dello     statuto,     sulla

trasfomiazione, fiisione o scissione e sullo scioglimento dell'Associazione.

Per modificare lo statuto occorrono, in proprio o per delega, in prima convocazione

il voto favorevole della metà più uno degli associati, in seconda convocazione occorre



la presenza di  almeno  metà degli  associati  e  il  voto  favorevole  dei  tre  quarti  dei

presenti.

Per  deliberare  lo  scioglimento  dell'associazione  e  la  devoluzione  del  patrimonio

occorTe il voto fàvorevole di almeno tre quarti degli associati.

Nelle  deliberazioni  del  bilancio  e  in  quelle  che riguardano  la loro  responsabilità  i

componenti del Consiglio Direttivo non hamo diritto di voto.

Art. 8 -11 Consif!lìo Direttivo

11 Consiglio Direttivo è formato da un numero di membri non infèriore a tre e non

superiore  a  sette  eletti  dall'Assemblea  dei  soci.  I  membri  del  Consiglio  Direttivo

rimangono in carica per tre anni e sono rieleggibili.

Possono fare parte dell'Organo esclusivamente gli associati.

Nel  caso  in  cui,  per  dimissioni  o  altre  cause,  uno  dei  componenti  il  Consiglio

Direttivo decada dall'incarico, l'Assemblea degli associati prowede alla sostituzione

nella   seduta   immediatamente   successiva;   oppure   il   Consiglio   Direttivo   può

prowedere alla sua sostituzione, nominando il primo tra i non eleti, salvo ratifica da

pparte  dell'Assemblea  degli  associati  immediatamente  successiva,  che  rimane  in

carica fino allo scadere dell'intero Organo.

Nel  caso  in  cui  oltre  la  metà  dei  membri  dell'Organo  decada,  l'Assemblea  deve

prowedere alla nomina di uno nuovo Consiglio Direttivo:

•     nomina al suo intemo un presidente, un vice-Presidente ed un segretario;

•     cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;

•     predispone bilancio o rendiconto;

•     delibera sulle domande di nuove adesioni e sui prowedimenti di esclusione

degli associati;

•     delibera l'eventuale regolamento intemo e le sue variazioni;
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•    prowede  alle  attività di  ordinaria e  straordinaria amministrazione  che non

siano spettanti all'Assemblea dei soci.

11 Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vice-

Presidente ed in assenza di entrambi dal membro più anziano di età.

11   Consiglio Direttivo  è convocato con comunicazione scritta da spedirsi anche per

e-mail,  8  giomi  prima  della  riunione.  In  difetto  di  tale  fomalità,  il  Consiglio  è

comunque validamente costituito se risultano presenti tutti i consiglieri.

Di regola è convocato ogni qualvolta il Presidente o in sua vece il Vice-presidente,

lo  ritenga  opportuno,  o  quando  almeno  i  due  terzi  dei  componenti  ne  facciano

richiesta+

Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi membri

ed il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti.

Nel caso in cui sia composto da solo tre componenti, esso è validamente costituito e

delibera quando sono presenti tutti.

I verbali di ogni adunanza delconsiglio Direttivo, redatti in foma scritta a cura del

Segretario o da chi ha svolto le fimzioni da segretario (nel caso non venga nominato

preventivamente)  e  sottoscritti  dallo  stesso  e  da  chi  ha  presieduto  l'adunanza,

vengono conservati agli atti.

Gli  incontri  del  consiglio  direttivo  potranno  svolgersi  anche  per teleconferenza o

videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia

loro  consentito  di  seguire  in tempo  reale  lo  svolgimento dei  lavori  e di  intervenire

nella  discussione  sugli  argomenti  all'ordine  del   giomo.   I  membri  del  direttivo

potranno  esercitare,  attraverso  la telecohferenza o  la video  conferenza, tutti  i  loro

diritti, compreso il diritto di voto.
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Art. 9 - 11 Presidente

11 Presidente, nominato dall' Comiglio Direttivo, ha il compito di presiedere lo stesso

nonché   l'Assemblea   dei   soci,   stabilisce   l'ordine   del   giorno   delle   riunioni   del

Consiglio Direftivo, le presiede e coordiha l'aftività dell'Associazione con criteri di

iniziativa per tutte le questioni non eccedenti l'ordinaria amministrazione.

AI Presidente è attribuita la rappresentanza legale dell'Associazione di ftonte ai terzi

ed in giudizio.

n potere di rappresentanza del presidente è generale le limitazioni di tale potere non

si)no opponibili ai terzi se non sono iscritte nel RUNTS o se non si prova che i terzi

ne erano a conoscenza.

In caso di  sua assenza o  impedimento le sue fimzioni  spettano al Vice-Presidente,

anch'esso   nominato   dal   Consiglio   Direttivo.   In   caso   di   accertato   definitivo

impedimento o di dimissioni, spetta al Vice Presidente convocare entro 30 giomi il

Consiglio Direttivo per l'elezione del nuovo Presidente.

11  Presidente  cura l'esecuzione  delle deliberazioni  del  Consiglio  direrivo  e  in  casi

eccezionali  di  necessità  ed  urgenza,  ne  assume  i  poteri.   In  tal  caso  egli   deve

contestualmente convocare il Consiglio Direttivo per la ratifica del suo operato.

A_R:T.100rganodicontrollo

L'Organo di controllo, anche monocratico, è nominato dall'assemblea al ricorrere dei

requisiti previsti dalla Legge o qualora ritenuto opportuno dall'assemblea anche in

assenza dei requisiti previsti dalla legge.

I componenti dell'Organo di controllo, ai quali si applica l'art. 2399 del Codice civile,

devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al co.  2, art. 2397 del Codice

civile. Nel caso di organo collegiale,  i predetti requisiti devono essere posseduti da

almeno uno dei componenti
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L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto

dei principi di corretta amministrazione, anche con riférimento alle disposizioni del

D.Lgs.   8   giugno   2001,   n.   231,   qualora   applicabili,   nonché   sulla   adeguatezza

dell'assetto    organizzativo,    amministrativo    e    contabile    e    sul    suo    concreto

fimzionamento.  Esso  esercita  inoltre  il  controllo  contabile  nel  caso  in  cui  non  sia

nnominato un soggetto incaricato della Revisione legale dei conti o nel caso in cui un

suo  componente  sia  un  revisore  legale `iscritto  nell'apposito  registro.  L'organo  di

controllo  esercita  inoltre  compiti  di  monitoraggio  dell'osservanza  delle  finalità

civiche,  solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio  sociale

sia stato redatto in conformità alle linee guida miristeriali. 11 bilancio sociale dà atto

degli esiti del monitoraggio svolto dall'organo di controllo.

I  componenti  dell'organo  di  controllo  possono  in  qualsiasi  momento  procedere,

anche  individualmente,  ad  atti  di  ispezione  e  di  controllo,  e  a  tal  fine,  possono

chiedere  agli  amministratori  notizie  sull'andamento  delle  operazioni  sociali  o  su

+-affàri.
ART.11 Revisore lepale dei conti

Nel caso ricorrano  i presupposti di cui all'art.  31  Codice del Terzo Settore, qualora

la  revisione  legale  dei  conti  non  sia  esercitata  dall'Organo  di  Controllo  ai  sensi

dell'art.  30 comma 6 Codice del Terzo Settore, l'associazione nomina un Revisore

legale dei conti  o una Società di  Revisione legale  iscritti  nell'apposito registro.  La

nomina e la revoca di tale soggetto, spetta all'assemblea.

Art. 12 -Patrimonio

11 patrimonio dell'associazione -comprensivo di eventuali ricavi, rendite,

proventi ed altre entrate comunque denominate - è utilizzato per lo svolgimento
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delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale.

Art. 13 - Risorse economiche

L'Associazione trae le risorse economiche per il fimzionamento e per lo svolgimento

della propria atività da:

i.    quote e contributi degli associati;

2.    eredità, donazione e legati;

3.    contributi  dello  Stato,  delle  regioni,  di  enti  locali,  di  enti  o  di  istituzioni

pubbliche,   anche   finalizzati   al   sostegno   di   specifiche   e   documentate

programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari;

4.   contributi dell'Unione Europea e di organismi intemazionali;

5.    entranti derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

6.   proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso

lo svolgimento di attività economiche di natura commerciale, volte in maniera

ausiliaria  e   sussidiaria  e  comunque   finalizzate   al  raggiungimento   degli

obieftivi istituzionali ;

7.    erogazioni liberali degli associati e dei terzi;

8.   entrate    derivanti    da    iniziative    promozionali    finalizzate    al    proprio

finanziamento, (per es. : feste, sottoscrizioni anche a premi);

9.    ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs.117#017.

11 fondo comune, costituito - a titolo esemplificativo e non esaustivo - da avanzi di

gestione, fondi, riserve e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo dall'Associazione, non

è mai ripartibile fia gli associati durante la vita dell'associazione né all'atto del suo

scioglimento, ai sensi della normativa vigente in materia di terzo settore.
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È vietato distribuire, anche in modo indiretto utili e avanzi di gestione, nonché fondi,

riserve o capitale durante la vita dell'associazione,  a meno che  la destinazione o  la

distribuzione non siano imposte per legge,

Gli  avanzi  di  gestione  debbono  essere  impiegati  per  la realizzazione  delle  attività

istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

L'esercizio  finanziario  dell'Associazione  ha  inizio  e temine  rispettivamente  il  1°

gennaio  ed  il  31  dicembre  di  ogni  amo.  Al  termine  di  ogni  esercizio  il  Consiglio

direttivo redige il bilancio consuntivo o rendiconto e lo  sottopone all'approvazione

dell'Assemblea dei soci entro 4 mesi.

Copia del bilancio consuntivo verrà messo a disposizione di tufti gli associati assieme

la convocazione dell'Assemblea che ne ha all'ordine del giomo l'approvazione.

I documenti di bilancio sono redatti ai sensi del D.Lgs.  117#017 e delle relative

norme di aftuazione.

Nell'ambito    del    rendiconto    amuale    il    consiglio    direttivo    dell'associazione

documenta adeguatamente la natura strumentale e secondaria delle attività ex art 6del

CcodicedelTerzoSettore.

Art. 14 -Volontari

1   volontari   sono   persone   che   per   loro   libera   scelta   svolgono,   per   il   tramite

dell'associazione, attività in fàvore della comunità e del bene comune, mettendo a

tisposizione il proprio tempo e le proprie capacità.

LLa loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini

di lucro, neanche indireti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

L'atività  dei   volontari   non  può   essere  retribuita  in  alcun  modo,   neppure  dai

beneficiari.

Ai    volontari    possono    essere    rimborsate    dall'associazione    soltanto    le    spese

effèttivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e
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alle condizioni preventivamente stabilite dall' Consiglio Direttivo: sono in ogni caso

vietati rimborsi spese di tipo forfttario.

LLa qualità di  volontario è incompatibile  con qualsiasi  forma di rapporto  di  lavoro

subordinato   o   autonomo   e   con   ogni   altro   rapporto   di   lavoro   retribuito   con

l'associazione.

Art. 15 - Clausola di media_z±Qmg_

Per eventuali controversie tra gli associati, o tra questi e gli organi sociali o tra gli

organi socialig  prima di qualunque ricorso alla giustizia ordinaria, sarà esperito un

tentativo di conciliazione presso un organismo autorizzato ai sensi della vigente

nurmativa.

Art. 16 -Assicurazione dei volontari

1 soci volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie,

infortunio, e per la responsabilità civile trerso i terzi ai sensi del D.Lgs.117#017.

Art. 17 -Sciopliinento

LLo     scioglimento    dell'Associazione    deve    essere    deliberato     dall'Assemblea

straordinaria con il voto fàvorevole di almeno tre quarti degli associati aventi diritto

di voto. In caso di scioglimento dell'Associazione, il patrimonio residuo è devoluto,

previo parere positivo dell'Ufficio Regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo

Settore,  e  salva  destinazione  imposta  dalla  legge,  ad  altri  Enti  del  terzo  settore,

secondo quanto previsto dal D.Lgs 117#017.

Art 18 - Rinvìo

Per quanto non espressamente riportato in questo statuto si fà rifèrimento al Codice

Civile e ad altre norrne di legge vigenti in materia.

Art. 19 -Nijrme transitorìe

Le disposizioni del presente Statuto che presuppongono l'istituzione e l'operatività

del    RUNTS,    ovvero    l'adozione    di    successivi    prowedimenti    normativi,    si
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applicheranno e produrranno effetti nel momento in cui, rispettivamente il medesimo

Registro  verrà  istituito  e  sarà  operante  ai  sensi  di  legge  ed  i  medesimi  successivi

prowedimenti attuativi saranno emanati ed entreranno in vigore,

Le clausole  statutarie  incompatibili  o  in contrasto  con la disciplina del  Codice  del

Terzo Settore debbono intendersi cessate nella loro efficacia a decorrere dall'entrata

in vigore del RUNTS,

11 presente statuto è esente dall'imposta di bollo e di registro ai sensi dell'art 82 del

codice del terzo settore in quanto trattasi di organizzazione di volontariato.

#":`'.`.:.,`;:'1``9      .-
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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELL'ASSOCIAZIONE DON DIN0

FAVARETTO CODICE FISCALE 90052200376 PER LA MODIFICA E

L'ADEGUAMENTO DELLO STATUT0 AL DECRETO LEGISLATIVO 3 LUGLIO 2017,

N.117 (ART.101, COMMA 2)

11 giomo 23  luglio 2021  alle ore 18.00 regolarmente convocata nei modi e temini previsti dallo

statuto si è riunita presso la Palestra Young Line Center in lmola, via Gennevilliers n.6, l'assemblea

dell'ASSOCIAZI0NE DON DIN0 FAVARETTO, con sede legale nel Comune  di lmola via

Treves  12/a per discutere e deliberare sul seguente O.d.g. :

1 )   Approvazione del nuovo statuto sociale modificato ed integrato secondo le disposizioni del

Decreto Legislativo 3 Luglio 2017, n.117 e successive modificazioni

2)   Trasfomazione in associazione di volontariato e relativa domanda alla regione

Sono presenti alla riunione i sig.ri:

Gangbo lsaac Jesugnon; Bacchilega Leonardo; Baroncini Marco; Castellari Franco; Nanni

Damiano; Gallo Tonino, Tohon Syllas lvoirette.

I soci possono intervenire nella discussione sugli argomenti all'ordine del giomo.

Constatato che l'Assemblea è validamente costituita ai sensi dello Statuto vigente, alle ore  18.00  il

Presidente dichiara aperti i lavori, assumendo per volere della medesima la presidenza

dell'Assemblea. Viene eletto a segretario il sig, Gallo Tonino.

11 Presidente constata che appaiono presenti in assemblea n.soci 7 su un totale di 9 aventi diritto e

relaziona sulle disposizioni legislative relative al Codice del Terzo settore che hanno reso

indispensabile la modifica dello statuto sociale e l'integrazione della denominazione per poter

restare nell'ambito delle Associazioni di Promozione Sociale continuando anche a conservare la

qualifica di Associazione di Promozione Sociale della associazione medesima.

11 presidente relaziona congiuntamente sui punti  1  e 2 all'ordine del giomo.

Alla luce dei destinatari della attività che sono prevalentemente persone non socie il consiglio

direttivo ritiene che l'inquadramento come associazione di volontariato sia maggiormente idoneo al

perseguimento delle finalità associative.

11 consiglio direttivo pertanto propone di modificare lo statuto e trasformarsi in organizzazione di

volontariato.



11 Presidente dà lettua delle nuove nome statutarie redatte secondo le indicazioni del decreto

legislativo 3 luglio 2017, n.117 che contengono anche la denominazione sociale integrata con

l'acronimo odv e nella quale per brevità viene eliminata la parola la benefica.

La nuova denominazione dell'associazione risulta pertanto essere

ASSOCIAZIONE DON DINO FAVARETTO ODV.

L'assemblea all'unanimità delibera la trasfomazione dell'ente in organizzazione di volontariato.

Dopo un breve dibattito lo statuto e la integrazione della denominazione vengono approvate con

voto unanime dei presenti.

Lo statuto approvato viene allegato al verbale a fomame parte integrante. 11 Presidente comunica

che, in qualità di legale rappresentante dell'Associazione, prowederà senza indugio alla

registrazione del verbale con le nome statutarie presso il competente ufficio dell'Agenzia delle

Entrate.

L'associazione è iscritta all'albo regionale delle Associazioni di Promozione Sociale pertanto il

deposito del verbale con le nome statutarie è esente dall'imposta di bollo ai sensi del comma 5

dell'Art.  82 del decreto legislativo 3 Luglio 2017 n.117.

Le modifiche statutarie di adeguamento sono altresì esenti dall'imposta di registro ai sensi del

comma 3 dell'art. 82 del citato decreto legislativo.

L'assemblea incarica il presidente di procedere alla modifica dell'iscrizione dell'associazione al

registro regionale chiedendo di essere inscritti nel registro del volontariato.

Alle ore  19.00 non essendovi altro da deliberare l'Assemblea chiude i propri lavori.

Letto, approvato e sottoscritto
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